Bozza 016 – 22 -11-11 – risultato da riunione skype

Legge di iniziativa popolare per togliere il quorum e migliorare gli strumenti di democrazia diretta

in fondo a questo testo c'è:

· il percorso effettuato finora

· gli obiettivi che ci siamo posti

Parte già discussa

Art. 67 – Mandato e revoca

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 016 

(per le precedenti versioni leggere bozze precedenti su www.paolomichelotto.it)
	commenti

	Art. 67. Ogni membro del Parlamento rappresenta la Nazione ed esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato.
	Art. 67. - Ogni membro del Parlamento rappresenta la Nazione ed esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato.

I membri del parlamento sono soggetti a revoca. Trascorso un anno del loro mandato, un numero di elettori pari ad almeno il 12% degli aventi diritto al voto del collegio elettorale di pertinenza o almeno all'1% dell'intero corpo elettorale nazionale, può presentare una richiesta di votazione popolare di revoca del mandato. Quando la maggioranza dei votanti si esprime a favore della revoca, il mandato del parlamentare sarà considerato revocato e dovrà essere intrapresa un'azione immediata per ricoprire la posizione vacante, con le modalità previste dalla legge. 
	


Art. 69 – Indennità degli eletti

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 016 

(per le precedenti versioni leggere bozze precedenti su www.paolomichelotto.it)
	commenti

	Art. 69. I membri del Parlamento ricevono un’indennità stabilita dalla legge.
	Art. 69. I membri del Parlamento ricevono un’indennità determinata dagli elettori al momento del voto. 

Gli elettori scelgono nella scheda elettorale un numero intero compreso tra 1 e 10, la cui media aritmetica, ottenuta dalle indicazioni di voto valide arrotondata al primo decimale, viene moltiplicata per il reddito medio pro capite dei cittadini italiani. I membri del Parlamento non ricevono altri trattamenti economici o materiali o prestazioni di beni e servizi, diarie o rimborsi, al di fuori dell'indennità.
	


Art. 70 – Funzione legislativa

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 016

(per le precedenti versioni leggere bozze precedenti su www.paolomichelotto.it)
	commenti

	Art. 70. La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle due Camere.
	Art. 70. - La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle due Camere o dal popolo sovrano ogni qualvolta ne faccia richiesta un numero di elettori stabilito dalla Costituzione
	


Art. 71 – Iniziativa delle leggi

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 016

(per le precedenti versioni leggere bozze precedenti su www.paolomichelotto.it)
	commenti

	Art. 71.

L’iniziativa delle leggi appartiene al Governo, a ciascun membro delle Camere ed agli organi ed enti ai quali sia conferita da legge costituzionale.

Il popolo esercita l’iniziativa delle leggi, mediante la proposta, da parte di almeno cinquantamila elettori, di un progetto redatto in articoli.
	Art. 71.

L’iniziativa delle leggi appartiene ai cittadini elettori, a ciascun membro delle Camere, al Governo ed agli organi ed enti ai quali sia conferita da legge costituzionale.

I cittadini elettori esercitano l’iniziativa delle leggi mediante la proposta di un progetto redatto in articoli secondo le modalità previste dagli art. 73 e 73 bis.
	


Art. 73 iniziativa legge popolare a voto parlamentare

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 016

(per le precedenti versioni leggere bozze precedenti su www.paolomichelotto.it)
	Commenti

	Art. 73

Le leggi sono promulgate dal Presidente della Repubblica entro un mese dall'approvazione. Se le Camere, ciascuna a maggioranza assoluta dei propri componenti, ne dichiarano l'urgenza, la legge è promulgata nel termine da essa stabilito.

Le leggi sono pubblicate subito dopo la promulgazione ed entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla loro pubblicazione, salvo che le leggi stesse stabiliscano un termine diverso.
	Art. 73 

Il popolo può esercitare l’iniziativa delle leggi mediante la proposta di legge di iniziativa popolare a voto parlamentare.

I promotori di una legge di iniziativa popolare a voto parlamentare devono costituirsi in comitato composto da almeno 11 persone aventi diritto di voto. 

Il comitato deve rendere conto pubblicamente, con criteri di massima trasparenza, di tutti i movimenti di denaro relativi all'iniziativa, pena la decadenza della stessa.

Il numero di firme da raccogliere a sostegno di una legge di iniziativa popolare a voto parlamentare deve essere almeno pari allo 0,1% del numero degli elettori della Camera dei Deputati. Il tempo per la raccolta di firme è di massimo 18 mesi.

Il testo della proposta di legge di iniziativa popolare a voto parlamentare deve essere consegnato alla cancelleria della Camera dei deputati.

Una legge di iniziativa popolare a voto parlamentare, in seguito alla raccolta delle firme valide nei tempi prescritti, segue l’iter legislativo previsto dall’articolo 72.

Il parlamento deve prendere in esame la proposta di legge di iniziativa popolare a voto parlamentare e votarla nel termine massimo di 12 mesi dalla data di presentazione delle firme alla Cancelleria della Camera dei Deputati.

In mancanza di voto parlamentare la legge sarà sottoposta a voto popolare, previa dichiarazione di ammissibilità da parte della Corte Costituzionale.
	


Art. 73 bis iniziativa legge popolare a voto popolare

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 016

(per le precedenti versioni leggere bozze precedenti su www.paolomichelotto.it)


	Commenti

	Non esiste
	Art. 73 bis 

Il popolo può esercitare l’iniziativa delle leggi mediante la proposta di legge di iniziativa popolare a voto popolare.

I promotori di una legge di iniziativa popolare a voto popolare  devono costituirsi in comitato composto da almeno 11 persone aventi diritto di voto. 

Il comitato deve rendere conto pubblicamente, con criteri di massima trasparenza, di tutti i movimenti di denaro relativi all'iniziativa, pena la decadenza della stessa.

Il numero di firme da raccogliere a sostegno di una legge di iniziativa popolare a voto popolare deve essere almeno pari all'1% del numero degli elettori della Camera dei Deputati. Il tempo per la raccolta di firme è di massimo 18 mesi.

Il testo della proposta di legge di iniziativa popolare a voto popolare deve essere consegnato alla cancelleria della Camera dei deputati.

Una legge di iniziativa popolare a voto popolare, in seguito alla raccolta delle firme valide nei tempi prescritti, segue l’iter legislativo previsto dall’articolo 72.

Il parlamento deve prendere in esame la proposta di legge di iniziativa popolare a voto popolare nel termine massimo di 6 mesi dalla data di presentazione delle firme alla Cancelleria della Camera dei Deputati. 

Entrambe le camere hanno il diritto di proporre al comitato di iniziativa popolare a voto popolare emendamenti, nel rispetto dello spirito originario della proposta di legge, che possono essere accettati o rifiutati dal comitato stesso. 

In caso che il parlamento approvi la legge con gli eventuali emendamenti accettati dal comitato non si  procede al voto popolare. 

In mancanza di approvazione parlamentare la legge sarà sottoposta a voto popolare, previa dichiarazione di ammissibilità da parte della Corte Costituzionale.

Il parlamento può elaborare una controproposta di legge.

La proposta popolare e la controproposta parlamentare sono sottoposte al voto popolare.

Se esiste una controproposta parlamentare, gli elettori potranno votare a favore della iniziativa popolare o a favore della controproposta parlamentare, oppure contro entrambe.

Nel caso che la proposta e la controproposta raccolgano insieme la maggioranza dei voti, viene approvata l'opzione delle due che ha ottenuto più voti.

Il parlamento non può modificare la legge di iniziativa popolare a voto popolare approvata dai cittadini, per tutta la durata della  legislatura nella quale è stata approvata la legge stessa.


	


Art. 74 – Referendum confermativo

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 016

(per le precedenti versioni leggere bozze precedenti su www.paolomichelotto.it)
	Commenti 

	Art. 74. Il Presidente della Repubblica, prima di promulgare la legge, può con messaggio motivato alle Camere chiedere una nuova deliberazione.

Se le Camere approvano nuovamente la legge, questa deve essere promulgata.
	Art. 74. È sospesa l’entrata in vigore di una legge o di un atto avente valore di legge, quando lo richieda, entro 10 giorni dall’avvenuta approvazione, un comitato composto da 11 cittadini sostenuto dalle firme di 10.000 elettori o un Consiglio Regionale. In seguito alla richiesta di sospensione è indetto il referendum confermativo se, entro tre mesi dall’avvenuta approvazione in sede parlamentare o governativa della legge o dell’atto avente valore di legge, tale richiesta viene sostenuta dalle firme di almeno l'1% dei cittadini aventi diritto al voto. La proposta di legge sottoposta a referendum confermativo entra comunque in vigore se la richiesta di referendum confermativo non raccoglie il numero minimo di firme in sostegno.

Hanno diritto di partecipare al referendum confermativo tutti i cittadini chiamati ad eleggere la Camera dei deputati.

La proposta di legge entra in vigore quando la maggioranza dei voti validamente espressi nel referendum confermativo si esprime a favore.

La legge determina le modalità di attuazione del referendum confermativo.

Si procede obbligatoriamente a referendum confermativo per:

- ogni modifica della Costituzione;

- ogni trattato internazionale che trasferisce diritti di sovranità ad altre organizzazioni;

- le leggi elettorali;

- le leggi sul finanziamento dei partiti e della attività politica;                                                - i decreti legge entro un anno dalla loro approvazione.
	


Art. 75 Referendum Abrogativo

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 016

(per le precedenti versioni leggere bozze precedenti su www.paolomichelotto.it)
	Commenti

	E' indetto referendum popolare per deliberare l'abrogazione, totale o parziale, di una legge o di un atto avente valore di legge, quando lo richiedono cinquecentomila elettori o cinque Consigli regionali.

Non è ammesso il referendum per le leggi tributarie e di bilancio, di amnistia e di indulto, di autorizzazione a ratificare trattati internazionali.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad eleggere la Camera dei deputati.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto, e se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi.

La legge determina le modalità di attuazione del referendum.
	Art. 75. È indetto referendum popolare per deliberare l’abrogazione, totale o parziale, di una legge o di un atto avente valore di legge, quando lo richiedano almeno l'1% degli elettori o cinque Consigli regionali.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad eleggere la Camera dei deputati.

La proposta soggetta a referendum è approvata se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi.

La legge determina le modalità di attuazione del referendum.


	


Art. 75 bis – promulgazione leggi e risultati referendum

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 016 

(per le precedenti versioni leggere bozze precedenti su www.paolomichelotto.it)
	Commenti

	Non esiste
	Art. 75. - 

Le leggi approvate dal Parlamento sono promulgate dal presidente della repubblica entro un mese dall'approvazione.

Se il referendum confermativo popolare dà esito sfavorevole alla legge, essa viene abrogata e non può più essere ripresentata prima di 5 anni.

Le leggi sono pubblicate subito dopo la promulgazione ed entrano in vigore il

trentesimo giorno successivo alla loro pubblicazione, salvo che le leggi stesse

stabiliscano un termine diverso.

Le leggi sottoposte a voto popolare entrano in vigore il giorno dopo l'esito favorevole del referendum.

Il parlamento non può modificare o eludere l'esito del voto popolare, per tutta la durata della legislatura.
	


Art. 75 ter – Firme elettroniche

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 016

(per le precedenti versioni leggere bozze precedenti su www.paolomichelotto.it)
	commenti

	Non esiste
	Art 73 ter

La raccolta delle firme a sostegno delle richieste di referendum e delle iniziative di legge popolare a livello locale o nazionale, può avvenire su supporto sia cartaceo che elettronico-informatico.

La legge definirà le forme più funzionali ed economiche per consentire le votazioni popolari.
	


Art. 75 quater – materie di competenza

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 016

(per le precedenti versioni leggere bozze precedenti su www.paolomichelotto.it)
	commenti

	Non esiste
	Art. 73 quater

Gli strumenti di democrazia diretta sono applicabili a tutta la materia legislativa già di competenza dei rappresentanti eletti dal popolo e non possono in alcun caso confliggere né con le disposizioni inderogabili del diritto internazionale, né con i principi della Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo, né con il dettato della Convenzione Europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, né con il catalogo dei diritti fondamentali contenuto nei Trattati dell'Unione Europea.

Ciascuna proposta di legge o di referendum deve rispettare il principio dell'unità della forma e della materia.
	


art. 75 quinquies – libretto informativo

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 016

(per le precedenti versioni leggere bozze precedenti su www.paolomichelotto.it)
	Commenti

	Non esiste
	Viene assicurata la corretta informazione riguardo le proposte referendarie ed iniziative popolari tramite un apposito libretto informativo disponibile entro 3 settimane dalla data del voto. In esso vengono descritti per capitoli: il problema in breve, gli argomenti redatti dal comitato promotore e gli argomenti redatti dalle parti che si oppongono. Tale libretto viene inviato, a cura del ministero dell'interno, ad ogni elettore in forma cartacea ed elettronica, e trasmesso dai media pubblici e privati che ricevano sovvenzioni pubbliche dirette o indirette o che usufruiscano di concessione pubblica.
	


Art. 118 – Enti locali

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 016

(per le precedenti versioni leggere bozze precedenti su www.paolomichelotto.it)
	Commenti

	Art. 118. Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario, siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza.

I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono titolari di funzioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze.

La legge statale disciplina forme di coordinamento fra Stato e Regioni nelle materie di cui alle lettere b) e h) del secondo comma dell’articolo 117, e disciplina inoltre forme di intesa e coordinamento nella materia della tutela dei beni culturali.

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà.
	Art. 118. Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne l'esercizio unitario, siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza.

I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono titolari di funzioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze.

La legge statale disciplina forme di coordinamento fra Stato e Regioni nelle materie di cui alle lettere b) e h) del secondo comma dell'articolo 117, e disciplina inoltre forme di intesa e coordinamento nella materia della tutela dei beni culturali.

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà. 

Promuovono la partecipazione dei cittadini all’azione politico-legislativa, includendo nei loro statuti i referendum consultivi, confermativi, abrogativi e propositivi, senza quorum di partecipazione, su tutti i temi di competenza dell'ente entro i limiti stabiliti dall'art. 73 quater. Negli statuti di tali enti dovrà anche essere previsto il referendum di revoca degli eletti alle cariche pubbliche, senza quorum di partecipazione.


	


Articolo ancora da discutere approfonditamente

Art. 138 – Revisione costituzione

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 010
	Commenti sulla versione 010

	Art. 138 - Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costituzionali sono adottate da ciascuna Camera con due successive deliberazioni ad intervallo non minore di tre mesi, e sono approvate a maggioranza assoluta dei componenti di ciascuna Camera nella seconda votazione. 

Le leggi stesse sono sottoposte a referendum popolare quando, entro tre mesi dalla loro pubblicazione, ne facciano domanda un quinto dei membri di una Camera o cinquecentomila elettori o cinque Consigli regionali. 

La legge sottoposta a referendum non è promulgata, se non è approvata dalla maggioranza dei voti validi.

Non si fa luogo a referendum se la legge è stata approvata nella seconda votazione da ciascuna delle Camere a maggioranza di due terzi dei suoi componenti.


	Art. 138. - Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costituzionali sono adottate da ciascuna Camera con due successive deliberazioni ad intervallo non minore di tre mesi e non superiore a sei, e sono approvate a maggioranza assoluta dei componenti di ciascuna Camera nella seconda votazione.

Le leggi stesse sono obbligatoriamente sottoposte a referendum confermativo popolare.

La legge sottoposta a referendum non è promulgata, se non è approvata dalla maggioranza dei voti validi.

I principi fondamentali della Costituzione, i diritti umani sanciti dalle fonti internazionali, le libertà e i diritti dei cittadini fissati nella prima parte della Carta costituzionale non possono essere ridotti o disconosciuti, così come non possono esserne indebolite le garanzie di tutela disposte nella seconda parte. Le leggi di revisione della Costituzione devono essere formulate tenendo conto del principio dell’unità della materia.

La Corte Costituzionale si pronuncia sulla conformità della revisione a tali imperativi entro novanta giorni dalla prima approvazione in entrambe le Camere.

Il popolo esercita l'iniziativa di revisione della costituzione, mediante la proposta da parte di 11 elettori, di un progetto redatto in articoli e segue l’iter come previsto dall’art. 73. La durata massima utile per la raccolta delle firme richieste per l’iniziativa legislativa costituzionale popolare è di 18 mesi.

Entro novanta giorni dalla presentazione della proposta di legge alla Camera la Corte Costituzionale si pronuncia sull'ammissibilità della proposta, dopodiché almeno il 2% degli elettori, possono richiedere che la proposta di legge sia sottoposta a referendum popolare.

Qualora una proposta di legge costituzionale ad iniziativa popolare non venga tradotta in legge entro un anno, la proposta è sottoposta al referendum popolare.

Il Parlamento può presentare una controproposta in materia, che deve essere approvata secondo l’iter legislativo previsto dal primo comma. In questo caso ambedue le proposte dichiarate ammissibili da parte della Corte Costituzionale, vengono sottoposte alla votazione referendaria. In questo caso le domande all'elettore sono tre: se preferisce la proposta popolare al diritto vigente; se preferisce la controproposta del Parlamento al diritto vigente; quale proposta deve entrare in vigore se gli elettori preferiscono entrambe le proposte al diritto vigente.

Una proposta è approvata se ha raggiunto la maggioranza dei voti validamente espressi. Se viene approvata sia la proposta popolare che la controproposta parlamentare decide il risultato della terza domanda.

La legge determina le modalità di attuazione dell’iniziativa legislativa costituzionale popolare e del referendum confermativo popolare.
	TB ok

GC: lo trovo un po' difficile da capire nell'ultima parte : “In questo caso ambedue le proposte dichiarate ammissibili da parte della Corte Costituzionale, vengono sottoposte alla votazione referendaria. In questo caso le domande all'elettore sono tre: se preferisce la proposta popolare al diritto vigente; se preferisce la controproposta del Parlamento al diritto vigente; quale proposta deve entrare in vigore se gli elettori preferiscono entrambe le proposte al diritto vigente.” Complicato e confuso, a mio giudizio.Da discutere , formulare meglio e sinteticamente. IL PROBLEMA è questo: se la somma delle due proposte (proposta comitato e controproposta parlamentare) è maggiore del NO ad entrambe, vince quella proposta che ha preso più voti. Mi sembra chiaro così, no? Es: prop A voti 5 / prop B voti 4 / NO voti 7:  vince A 

prop A voti 5 / prop B voti 4 / NO voti 10 :  vince NO

Una proposta è approvata se ha raggiunto la maggioranza dei voti validamente espressi. Se viene approvata sia la proposta popolare che la controproposta parlamentare decide il risultato della terza domanda.

E.G.

Anche per me è confusa la parte finale ed anche di difficile applicazione io la riformulerei così l'ultima parte dopo “votazione referendaria”:

In questo caso l'elettore vota la proposta che preferisce ho vota no a entrambe se non le ritiene valide e preferisce lasciare le cose invariate. Tra i tre tipi di votazione viene promulgata la proposta con più voti validi o nessuna delle due se vince il no che vale su entrambe. 

La legge determina le modalità di attuazione dell’iniziativa legislativa.

P.S. Non ci può essere due proposte che percepiscono la maggioranza dei voti esperssi in quanto si deve scegliere o l'una o l'altra oppure nessuna delle due. Si può votare solo una opzione.

TB: è legittimo e necessario metterci la possibilità della cosiddetta “domanda di ballottaggio” (“quale proposta deve entrare in vigore se gli elettori preferiscono entrambe le proposte al diritto vigente.”) Altrimenti potrebbero vincere i NO anche se in minoranza rispetto i voti a favore delle due proposte innovative (da parte del Parlamento e del comitato dei promotori)

TB: lasciare testo invariato.

PM: E' troppo complesso, ripete l'art. 73 bis ed è ridondante. Modificherei il testo così (cancellerei le parti in rosso):

Art. 138. - Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costituzionali sono adottate da ciascuna Camera con due successive deliberazioni ad intervallo non minore di tre mesi e non superiore a sei, e sono approvate a maggioranza assoluta dei componenti di ciascuna Camera nella seconda votazione.

Le leggi stesse sono obbligatoriamente sottoposte a referendum confermativo popolare.

La legge sottoposta a referendum non è promulgata, se non è approvata dalla maggioranza dei voti validi.

I principi fondamentali della Costituzione, i diritti umani sanciti dalle fonti internazionali, le libertà e i diritti dei cittadini fissati nella prima parte della Carta costituzionale non possono essere ridotti o disconosciuti, così come non possono esserne indebolite le garanzie di tutela disposte nella seconda parte. Le leggi di revisione della Costituzione devono essere formulate tenendo conto del principio dell’unità della materia.

La Corte Costituzionale si pronuncia sulla conformità della revisione a tali imperativi entro novanta giorni dalla prima approvazione in entrambe le Camere.

Il popolo esercita l'iniziativa di revisione della costituzione, mediante la proposta da parte di 11 elettori, di un progetto redatto in articoli e segue l’iter come previsto dall’art. 73. 

La durata massima utile per la raccolta delle firme richieste per l’iniziativa legislativa costituzionale popolare è di 18 mesi.

Entro novanta giorni dalla presentazione della proposta di legge alla Camera, la Corte Costituzionale si pronuncia sull'ammissibilità della proposta, dopodiché almeno il 2% degli elettori, possono richiedere che la proposta di legge sia sottoposta a referendum popolare.

Qualora una proposta di legge costituzionale ad iniziativa popolare non venga tradotta in legge entro un anno, la proposta è sottoposta al referendum popolare.

Il Parlamento può presentare una controproposta in materia, che deve essere approvata secondo l’iter legislativo previsto dal primo comma. In questo caso ambedue le proposte dichiarate ammissibili da parte della Corte Costituzionale, vengono sottoposte alla votazione referendaria. 

In questo caso le domande all'elettore sono tre: se preferisce la proposta popolare al diritto vigente; se preferisce la controproposta del Parlamento al diritto vigente; quale proposta deve entrare in vigore se gli elettori preferiscono entrambe le proposte al diritto vigente.

Una proposta è approvata se ha raggiunto la maggioranza dei voti validamente espressi. Se viene approvata sia la proposta popolare che la controproposta parlamentare decide il risultato della terza domanda.

La legge determina le modalità di attuazione dell’iniziativa legislativa costituzionale popolare e del referendum confermativo popolare.

Toglierei questa parte perché è già scritto nell'art 74 Referendum Confermativo

Questa parte la toglierei perché non è prevista oggi e deciderà il parlamento volta per volta e poi i cittadini. C'è quindi un doppio esame. Mi sembra estremamente ridondante e che mostra da parte nostra poca fiducia sia nel parlamento che nei cittadini. Inoltre oggi non c'è.

Già scritto nell'art. 73 bis

che

73 bis

già scritto nell'art. 73 bis

già scritto nel 73 bis

già scritto nel 73 bis

già scritto nel 73 bis

ridondante

Quindi riassumendo la mia proposta finale diventerebbe così:

Art. 138. - Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costituzionali sono adottate da ciascuna Camera con due successive deliberazioni ad intervallo non minore di tre mesi e non superiore a sei, e sono approvate a maggioranza assoluta dei componenti di ciascuna Camera nella seconda votazione.

Il popolo esercita l'iniziativa di revisione della costituzione, mediante la proposta di un progetto redatto in articoli che segue l’iter previsto per le iniziative di legge popolare a voto popolare, con la differenza che entro novanta giorni dalla presentazione della proposta di legge alla Camera, la Corte Costituzionale si pronuncia sull'ammissibilità della proposta e che

il numero di firme da raccogliere a sostegno di una legge di iniziativa popolare a voto popolare per la revisione della costituzione deve essere almeno pari al 2% del numero degli elettori della Camera dei Deputati.

D.R.

Questa la mia considerazione:

Art. 138. - Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costituzionali sono adottate da ciascuna Camera con due successive deliberazioni ad intervallo non minore di tre mesi e non superiore a sei, e sono approvate a maggioranza assoluta dei componenti di ciascuna Camera nella seconda votazione. (fin qui è il testo in vigore)

segue mia proposta:
Le leggi stesse sono sottoposte a referendum popolare e non sono promulgate se non sono approvate dalla maggioranza dei voti validi.

 

Segue quello che ha scritto Paolo:
Il popolo esercita l'iniziativa di revisione della costituzione, mediante la proposta di un progetto redatto in articoli che segue l’iter previsto per le iniziative di legge popolare a voto popolare, con la differenza che entro novanta giorni dalla presentazione della proposta di legge alla Camera, la Corte Costituzionale si pronuncia sull'ammissibilità della proposta e che e  il numero di firme da raccogliere a sostegno di una legge di iniziativa popolare a voto popolare per la revisione della costituzione deve essere almeno pari al 2% del numero degli elettori della Camera dei Deputati.

Ciao a tutti.

 

Dario 

E.G.



Io chiuderei il testo fino a “....segue l'iter come previsto dall'art.73 bis” aggiungendo “ad esclusione del comma 15 e l'ultima parte del comma 10 dello stesso articolo.  La Corte Costituzionale si pronuncia sulla conformità della revisione al disposto del comma 4 entro novanta giorni dal deposito delle firme”.
L'ultima parte del comma 10 e l'ammissibilità della Corte Costituzionale, che trattandosi della modifica della costituzione non può esprimere un parere se non a quanto detto al comma 4.
L'ultimo comma dell'art. 73 bis si può toglere in questo caso perchè se il parlamento volesse modificare la costituzione deve chiedere comunque un referendum confermativo e quindi se va a modificare una legge costituzionale a voto popolare precedentemente approvata il popolo non la conferma.
Il resto a questo punto e superflo e può cancellarsi completamente.
 
Testo variato:
Art. 138. - Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costituzionali sono adottate da ciascuna Camera con due successive deliberazioni ad intervallo non minore di tre mesi e non superiore a sei, e sono approvate a maggioranza assoluta dei componenti di ciascuna Camera nella seconda votazione.
Le leggi stesse sono obbligatoriamente sottoposte a referendum confermativo popolare.
La legge sottoposta a referendum non è promulgata, se non è approvata dalla maggioranza dei voti validi.
I principi fondamentali della Costituzione, i diritti umani sanciti dalle fonti internazionali, le libertà e i diritti dei cittadini fissati nella prima parte della Carta costituzionale non possono essere ridotti o disconosciuti, così come non possono esserne indebolite le garanzie di tutela disposte nella seconda parte. Le leggi di revisione della Costituzione devono essere formulate tenendo conto del principio dell’unità della materia.
La Corte Costituzionale si pronuncia sulla conformità della revisione a tali imperativi entro novanta giorni dalla prima approvazione in entrambe le Camere.
Il popolo esercita l'iniziativa di revisione della costituzione, mediante la proposta da parte di 11 elettori, di un progetto redatto in articoli e segue l’iter come previsto dall’art. 73 bis ad esclusione del comma 15 e l'ultima parte del comma 10 dello stesso articolo.  La Corte Costituzionale si pronuncia sulla conformità della revisione al disposto del comma 4 entro novanta giorni dal deposito delle firme.

TB-19-11-11

Il testo dell'art. 73 bis sull'iniziativa popolare (referendum propositivo) recita alla fine

Il parlamento può elaborare una controproposta di legge.

La proposta popolare e la controproposta parlamentare sono sottoposte al voto popolare.

Se esiste una controproposta parlamentare, gli elettori potranno votare a favore della iniziativa popolare o a favore della controproposta parlamentare, oppure contro entrambe.

Nel caso che la proposta e la controproposta raccolgano insieme la maggioranza dei voti, viene approvata l'opzione delle due che ha ottenuto più voti.

Effettivamente si pone una questione di coerenza nel testo che andiamo a proporre. Il referendum propositivo costituzionale non può discostarsi dal referendum propositivo “ordinario” in questa caratteristica di fondo (invece solo nel numero di firme da raccogliere e nella durata della raccolta).

Quindi o facciamo passare il presente modello dell'art.72 bis anche per l'art. 138, o viceversa. Tertium non datur.

Occorre decidersi tra la semplicità e la “democraticità”. Senza dubbi il proposto modello dell'art. 72 bis è quello più snello e comprensibile. Tre opzioni, il cittadino deve scegliere, vince quella con la maggioranza relativa.

Perché la seconda modalità è quella più democratica? Perché trasforma il quesito in un doppio passaggio di decisione:

1. Interroga gli elettori quale opzione preferiscono: quella popolare, quella parlamentare, lo status quo

2. Se nessuna delle tre opzioni raggiunge la maggioranza assoluta (in quel caso tutto si risolve con il primo passaggio) e le due proposte di modifica insieme hanno raggiunto la maggioranza, da quegli elettori prima favorevoli allo status quo la possibilità di scegliere fra una delle proposte innovative. Come dire: nel caso che lo status quo per la maggioranza degli elettori non fosse più accettabile, per te quale delle due opzioni (popolare o parlamentare) sarebbe la migliore?

Questa problematica nel contesto svizzero proviene anche dal tipo di votazione nel caso di un referendum propositivo: si vota distintamente (ma nello stesso atto naturalmente) su due proposte con un SI o un NO. Ne può effettivamente risultare un doppio SI. In quel caso non si contano semplicemente il numero di SI (prop. 1 ha ritenuto 51%, prop. 2 52% a titolo di esempio), ma si chiede a tutti gli elettori (anche coloro che hanno votato NO) un voto di ballottaggio.

Questa se conda domanda di ballottaggio  rivolta anche agli elettori ostili all'innovazione è da intendere nel seguente modo: “Se la maggioranza dei cittadini preferisce una modifica della presente norma, per lei quale delle due modifiche sarebbe quella più accettabile?” A questo punto i votatori del NO possano scegliere il “male minore”. Vedete che è una procedura più complicata, ma anche più democratica.

Per illustrare faccio un esempio (scusate che mi dilungo, ma è un problema di fondo). È indetto un referendum propositivo cost. sull'eutanasia.

Proposta popolare: introdurre l'eutanasia in una forma molto liberale

Controproposta parlamentare: accettare  l'eutanasia a condizioni molto specifiche

Terza possibilità: NO, lasciare tutto com'è

I cittadini vanno all'urna ed esce questo risultato: il 26% vuole l'eutanasia liberalizzata, il 25% l'eutanasia molto limitata, il 49% lo status quo (nessuna eutanasia). Secondo l'art.72 bis vince l'eutanasia liberalizzata, perché le due proposte di innovazione hanno raccolto più del 50%i e fra i due viene preferita quella con la maggioranza relativa. Se ammettiamo il voto di ballottaggio, è scontato che la stragrande parte della popolazione che non desidera l'eutanasia sceglierà la proposta parlamentare, cioè l'eutanasia molto limitata che arriva non al 25+49%, ma comunque ad una maggioranza secca. In effetti, riflette la volontà popolare.

Il pregio di tale modalità è anche quello che riesce ad affrontare il caso di più proposte popolari sullo stesso argomento: cioè eutanasia secca, eutanasia soft, eutanasia super-soft, divieto dell'eutanasia Nel voto diretto nessuna prende la maggioranza assoluta. Alla domanda di ballottaggio il cielo si schiarisce.

Il contrario invece con la soluzione dell'art.72 bis: poco più di un quarto degli elettori decidono la soluzione da scegliere.

Il presente testo dell'art. 138 consente il ballottaggio. In Svizzera funziona così, l'elettorato lo ha imparato bene. L'alternativa semplicistica sarebbe quella: non consentire il NO alle innovazioni. Nel caso di due proposte di modifica occorre scegliere solo fra quelle, escludendo l'opzione di mantenere lo status quo.

Spero di essermi spiegato.

E.G – Commenti generali

contestualmente volevo fare delle osservazioni senza inserirle nella bozza in quanto generiche che riguardano più articoli, anche per non ingolfare il testo su articoli già discussi. L'osservazione è questa:
quando il parlamento fa una contropoposta, facoltativa, su una proposta di legge ad iniziativa popolare, secondo me la fa perchè ritiene che quest'ultima venga accettata dai cittadini e tenta di ridurre gli intenti con una controposta parlamentare. Infatti se la legge fosse necessaria ed il parlamento ne fosse convinto, la farebbe normanlmente senza aspettare la proposta popolare e senza consultare la popolazione ma userebbe la normale prassi parlamentare. Quindi se si presenta la controposta e perchè si tenta di ridurre gli effetti della proposta popolare ed è sufficente a questo punto che i cittadini rispondano si ad una o si a l'altra. viceversa se si ritiene che la proposta popolare non venga accettata il parlamento non presenta nulla ed in questo caso i cittadini voteranno solamente SI o NO. E' chiaro che con queste premesse se si fanno le tre votazioni, proposta popolare, proposta parlamentare e NO su entranbe, se si dovesse andare al ballottaggio i no si orienterebbero sulla proposta parlamentare che sicuramente sarà una modifica più leggera della situazione attuale.
Quindi la mia proposta al riguardo e questa:
1) se c'è la proposta e la controproposta si vota solamente SI su una o l'altra;
2) se non cìè la controproposta si vota Si o NO sulla proposta popolare.
 
Saluti
Enea

T.B.

Buongiorno a tutti,

mi sembra che la soluzione di Enea abbia ottime ragioni nonché il pregio di essere più semplice. In effetti, quando il Parlamento si sente sollecitato da un'iniziativa popolare agisce - attraverso le sue maggioranze interne per una controproposta specifica - in rappresentanza del popolo, quindi comunque trova di esprimere una posizione di cui si rende responsabile davanti all'elettore, per trovare una soluzione per un problema. Chi non sa decidersi, dovrà astenersi con il non voto. L'atteggiamento della conservazione sarebbe così relegato ad una seconda iniziativa popolare tesa a ripristinare lo status quo ante.

È una soluzione diversa da quella svizzera, ma ben vengano anche le innovazioni italiane alla democrazia diretta!

Quindi OK per la proposta di Enea.

Ciao

Thomas

L.Z.

Cari amici,
ho difficolta' a seguire a discussione. Sia perche' non ho tempo ma sprattutto perche' ho difficolta' a
recuperare i messaggi. E' possibile che me nei siano scappati parecchi (non potremmo usare un forum per questo tipo di
discussioni?).

Vengo al dunque.
A me pare che togliere la possibilita' ai cittadini di votare per lo stato attuale,
sia una privazione molto grave della loro possibilita' di espressione. E non capisco la ragione per cui occorrerebbe
farlo (forse lo avete spiegato, ma mi e' sfuggito).

E' bene vero che l'organo legislativo se e quando fa la
controproposta lo fa per cercare di soddisfare l'esigenza popolare evitando alcuni potenziali incovenienti
eventualmente presenti nella proposta popolare. Svolge quindi un'opera di "mediazione" spesso benefica.

Ma capita
anche di tutto. Capita anche che la proposta popolare sia del tutto aberrante e che il tentativo di "mediazione" del
legislativo non lo sia da meno.

Faccio un esempio.
 Dato l'atteggiamento spesso estremista degli italiani do quasi per
scontato che il mese dopo che avremo le leggi di inziativa popolare a voto parlamentare, qualche deficente proporra' la
introduzione della pena di morte.
A questo punto potrebbe darsi che il parlamento faccia una controproposta "la pena di
morte si, ma solo per **** ".

E noi dovremmo votare tra queste due alternative, senza poter dire: NO alla pena di
morte?

Facciamo attenzione per favore!

Ciao.
Leonello

E.G.

Ringrazio Thomas per il sostegno alla mia osservazione ma da una più approfondita riflessione un problema sulla mia proposta c'è, cioe che nel caso che ci sia la controproposta il cittadino viene negato della possibilità di dissentire da entrambe. Per rimediare a ciò ho pensato questo:
 
- quando c'è una controproposta parlamentare su una proposta popolare se entrambe non raggiungono il 50% + 1 dei votanti aventi diritto i proponeti della proposta che ha preso meno voti hanno diritto a chiedere, eventualmente, un referendum confermativo, senza raccolta firme, da sostenersi entro 15 giorni dalla votazione. In questo caso viene chiesto ai cittadini se vuole confermare la proposta che ha vinto il precedente referendum con un SI ho un NO senza quorum naturalmente. Non si può procedere a referendum confermativo se la proposta e la controproposta hanno superato il 50% +1 dei votanti aventi diritto in quanto la maggioranza dei cittadini si è già espressa comunque ad una volontà di cambiamento confermando con il SI ad una o l'altra proposta.
 
Ciao

L.Z.

Cari amici,

In aggiunta a quanto detto nel mio messaggio precedente, se gia' non lo conoscete vi faccio avere questo
testo della confederazione svizzera (in italiano).

http://www.admin.ch/ch/i/pore/vi/procedure.html
= = =
A me pare che nel nostro cantone (NE) non si faccia cosi', ma si
vota:

proposta controproposta.

NO           NO = stato attuale.
SI            NO =  proposta.
NO           SI  =
controproposta
SI            SI   =  ci si esprime a favore del cambiamento (indifferentemente tra proposta o
controproposta)

Vince il si o il no a seconda di quello che prende piu' voti.

Esempio (metodo che adotterei):

SI
pena di morte. 25 %
SI pena di morte-soft. 27 %
SI SI, 2%
NO NO, 46 %

Vince lo stato attuale: NO alla pena di morte.


Se i NO all'una proposta e all'altra controproposta hanno la maggioranza dei voti, NON si reintroduce la pena di morte
in Italia (Tra parentesi, il primo paese del mondo dove e' stata eliminata, Ducato di Toscana 1700).

Ciao

Leonello

E.G:

Ciao
sicuramente io e Leo abbiamo scritto contemporaneamente e quindi non ha visto la mia ultima
mail quindi riposto qui il testo


 
"Ringrazio Thomas per il sostegno alla mia osservazione ma da una più approfondita riflessione un problema sulla mia proposta c'è, cioe che nel caso che ci sia la controproposta il cittadino viene negato della possibilità di dissentire da entrambe. Per rimediare a ciò ho pensato questo:
 
- quando c'è una controproposta parlamentare su una proposta popolare se entrambe non raggiungono il 50% + 1 dei votanti aventi diritto i proponeti della proposta che ha preso meno voti hanno diritto a chiedere, eventualmente, un referendum confermativo, senza raccolta firme, da sostenersi entro 15 giorni dalla votazione. In questo caso viene chiesto ai cittadini se vuole confermare la proposta che ha vinto il precedente referendum con un SI ho un NO senza quorum naturalmente. Non si può procedere a referendum confermativo se la proposta e la controproposta hanno superato il 50% +1 dei votanti aventi diritto in quanto la maggioranza dei cittadini si è già espressa comunque ad una volontà di cambiamento confermando con il SI ad una o l'altra proposta.
 
Ciao
Enea"
 

sicuramente cosi si supera la perplessità sposta da Leo ma comunque c'è sempre il referendum abrogativo ma si potrebbe ancora aggiungere che:
 
- qualora non si raggiunga il 50%+1 dei votanti aventi diritto e nessuno dei proponenti le proposte chiede un referendum confermativo, questo può essere chiesto, entro 30 giorni dalla votazione, da altro comitato costituitosi, secondo quanto stbilito nell'art. 74.
 
Penso che la democrazia cosi sia garantita.
 
ciao 
Enea




Riassunto del percorso effettuato finora:

1. 13-06-2011 invio di una email ai miei contatti e amici, con idea di creare una legge di iniziativa popolare per togliere il quorum e migliorare gli strumenti di DD. http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/06/13/i-tempi-sono-maturi-per-una-legge-di-iniziativa-popolare-per-togliere-il-quorum/
L'idea è quella di basarsi sulla proposta di legge del Sen. Peterlini con aggiunte riguardanti la democrazia diretta a livello locale.

Creazione del gruppo su FB “Legge di iniziativa popolare per togliere il quorum”

http://www.facebook.com/home.php?sk=group_116774758409798
2. il 14-06-2011 “Il Fatto Quotidiano” parla di questa idea

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/06/20/la-pagina-de-il-fatto-quotidiano-dove-si-parla-delliniziativa/
3. il 15-06-2011 aggiungo la proposta di aggiungere anche lo strumento della revoca e raccolgo alcuni documenti su come realizzare concretamente la legge di iniziativa popolare. http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/06/15/grande-interesse-per-la-proposta-di-legge-di-iniziativa-popolare-per-creare-referendum-anche-propositivo-senza-quorum/

4. il 15-06-2011 nasce la bozza 001 della legge

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/06/15/grande-interesse-per-la-proposta-di-legge-di-iniziativa-popolare-per-creare-referendum-anche-propositivo-senza-quorum/
5. il 16-06-2011 nasce un forum dedicato alla creazione di questa legge:

http://quorum.forumattivo.it
http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/06/15/grande-interesse-per-la-proposta-di-legge-di-iniziativa-popolare-per-creare-referendum-anche-propositivo-senza-quorum/
6. il 21-06-2011 in base alle correzioni e suggerimenti arrivati sul forum e sul blog e su FB pubblico la bozza 002 della legge e sul forum c'è una sezione delle città in cui c'è qualcuno che si autopropone di dare una mano a raccogliere le firme una volta terminata la stesura e avviata la procedura

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/06/21/alcune-novita-e-seconda-bozza-della-legge/
7. il 22-06-2011 scopro alcuni precedenti che ci permettono di pensare di realizzare una legge di iniziativa popolare per proporre di cambiare la costituzione

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/06/22/si-puo-fare-la-legge-di-iniziativa-popolare-sulla-costituzione-ci-sono-almeno-tre-precedenti/
8. il 24-06-2011 inizia sul forum la possibilità di proporre e votare gli argomenti da introdurre nella legge

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/06/22/si-puo-fare-la-legge-di-iniziativa-popolare-sulla-costituzione-ci-sono-almeno-tre-precedenti/
9. il 28-06-2011 termina la votazione. Nasce l'idea anche di raccogliere le firme per la legge nazionale e le mozioni comunali che ogni gruppo farà per migliorare la democrazia nella propria città

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/06/28/ultime-ore-per-proporre-e-votare-le-idee-da-inserire-nella-legge-per-togliere-il-quorum-e-migliorare-gli-strumenti-di-democrazia-diretta/
10. il 29-06-2011 i risultati della votazione delle proposte

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/06/29/i-risultati-della-votazione-alle-ore-6-del-29-giugno-2011-sulle-idee-da-inserire-nella-proposta-di-legge-per-togliere-il-quorum-e-migliorare-gli-strumenti-di-democrazia-diretta/
11. il 02-07-2011 viene scritta la bozza 003 in base a quanto emerso sul forum. Nasce sul forum la sezione fase 4 per passare dalle idee al testo finale

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/07/02/aggiornamenti-su-riunione-skype-proposta-di-legge-nuove-adesioni-bozza-003/
12. il 05-07-2011 prima riunione skype

http://quorum.forumattivo.it/t81-verbale-diretta-skype-5-07
13. il 19-08-2011 seconda riunione skype

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/08/17/prossimo-incontro-skype-per-legge-togliere-il-quorum-venerdi-19-agosto-ore-21/
14. il 05-09-2011 prima riunione dal vivo a Bolzano nella sede Più Democrazia

preparazione della bozza 004

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/09/04/riassunto-della-bozza-della-legge-per-togliere-il-quorum-e-migliorare-gli-strumenti-di-dd/
15. il 05-09-2011 bozza 005 con esito della discussione di Bolzano

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/09/05/lincontro-a-bolzano-per-scrivere-la-legge-per-togliere-il-quorum-e-migliorare-gli-strumenti-di-dd-prossimo-incontro-su-skype-martedi-13-settembre-ore-2030/
16. il 13-09-2011 terza riunione skype e bozza 006

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/09/14/bozza-006-legge-per-togliere-il-quorum-e-migliorare-la-dd-esito-della-riunione-skype-del-130911-e-prossimi-appuntamenti/
17. il 19-09-2011 quarta riunione skype e bozza 007

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/09/20/bozza-007-della-legge-per-togliere-quorum-e-migliorare-gli-strumenti-di-dd-ed-esito-riunione-skype-del-19-09-11/
18. il 27-09-2011 quinta riunione skype e bozza 008

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/09/28/bozza-008-esito-incontro-skype-27-09-11-e-prossimo-incontro-a-rovereto-03-10-11/
19. il 03-10-2011 secondo incontro a Rovereto – Urban Center e bozza 009

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/10/05/bozza-009-proposta-di-legge-per-togliere-quorum-e-migliorare-gli-strumenti-di-dd-e-incontro-di-rovereto-del-03-10-11/
20. il 11-10-2011 bozza 010

21. il 18-10-2011 sesta riunione skype e bozza 011

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/10/19/legge-per-la-democrazia-diretta-bozza-011-prossimo-incontro-skype-il-martedi-25-ottobre-ore-21/
22. il 25-10-2011 settima riunione skype e bozza 012

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/10/27/legge-per-togliere-quorum-e-migliorare-la-democrazia-diretta-bozza-012-esito-della-riunione-del-25-ottobre-e-ricerca-prossima-data/
23. il 04-11-2011 ottava riunione skype e bozza 013

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/11/05/legge-per-togliere-quorum-e-migliorare-la-democrazia-diretta-bozza-013-esito-della-riunione-del-04-novembre-e-ricerca-prossima-data/
24. il 08-11-2011 nona riunione skype e bozza 014

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/11/08/legge-per-togliere-quorum-e-migliorare-la-democrazia-diretta-bozza-014-esito-della-riunione-del-08-novembre-e-ricerca-prossima-data/
25. il 15-11-2011 decima riunione skype e bozza 015

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/11/16/legge-per-togliere-quorum-e-migliorare-la-democrazia-diretta-bozza-015-esito-della-riunione-del-15-novembre-e-ricerca-prossima-data/
26. il 22-11-2011 undicesima riunione skype e bozza 016

Qui il forum in cui discutiamo la legge:

http://quorum.forumattivo.it/
Qui il gruppo FaceBook per la Legge di Iniziativa popolare per togliere il quorum

http://www.facebook.com/home.php?sk=group_116774758409798
Qui tutti gli articoli attinenti la legge, apparsi sul blog

http://www.paolomichelotto.it/blog/category/iniziativa-di-legge-popolare/
Qui la proposta di legge Peterlini che è il fondamento di questa

www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/00410179.pdf
Obiettivi da inserire nella legge, votati assieme 

discussi prima sul forum, ed infine decisi nell'incontro a Bolzano 5-09-11

1) Quorum

2) Livello di comune, provincia, città metropolitana, regione

3) Trasparenza

4) Obbligatorietà seguito iniziative

5) Referendum obbligatori su modifiche costituzionali e trattati internazionali

6) Libretto informativo

7) Iniziative di legge a voto popolare

8) Raccolta firme senza funzionario

9) Revoca

10) Referendum opzionale

11) DD nella informazione

12) Firme via internet

13) Diritto dei cittadini di poter deliberare su tutte le materie di competenza degli eletti a tutti i livelli

14) Indennità dei parlamentari è approvata dal popolo
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